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I 
Il CA O l'ex direttore dell'istituto zoo profilattico, Domenico Fenizia: L'angolo ­
«Ogni piano proposto e' stato un insuccesso, la mozzarella poco tutelata)) dei lettori 

lo risposto nel prassi,. u numefO 

Piano ospedaliero, Bufale e bnIceDosi, no alle speculazioni• sulla .pelle 
dei cittadinimancino aB 

~.......enzel 
(Jmlile Direttore, 

/J.!1Ill/Ilrlll~ UO!!rlta, paziente I1Il/orr. QllrJIO po­
trrhbe rJSfll: un /ilololli' di mIO dci quotidùni lomli. 

'1IIlno!it!a /Jt.'1' i croNùti e l'enlle 1/1'1 lt'l1J!fl ~I jJl:r i 
cittadilli Una .n.iag,JIroperqlldll/ll/lnlilllO I/ddedalo 
di Ili"tte dd ,mfro slorico ed 111I dolole l"'Onlle per 
IN rischia dipm/ere. /ln}iI1I1/iorr a ,WI.((1 del truf/tiv. 
Ho appn::::-?!"n.rJò ili prrJJ'dl'l1;'(a ilWJtm il terrs..'ll· 
metllo sllllrt/lti dti cmlri c01ll IIi/Oliati, /1fI1~ r pro­
pnoj/fJ.gcllo pl't' i cittadini t'hl' ti CCI/!sa rlelk b('Jiv: 
drll~lSse.fJomto alla Sallitlì di pal<li.-?fi SOli/a Llcio 
.rOllO stati cvstretti ti Jbot:Wrr cmtit tiP di I IIfVperddk 
scmplici alla/ili. Ora 111I alhv teflfa mi preocClipa e 
til qllf1lilo lIarlillo. ,hiedo allMtro giomale, IInicv 
.mllmilnrm dlf' Inll/a tmH mme ql/dli della Jl11/i!<i 
rosi vicilli alla gellle. di tnlen.f,[an'; del '\<ISO" lttclI­..
mbili. l'lei mc,i scom' SOIlO slde /fIolle le pl~omtpa­
zioni e h- al/m dei merlJii o.rjJuktlieri (I diii àlttlrJini 
perJIPiano di liot:gaIlJt\.azionc della rele oJped"hem. 
Già da tCllIPO, da qtltlfldo I:m inmnCti l'allora asses· 
JOI~ alla Sanilà Allgeki Aloll/e//lamllo si wciji:mm 
di 111I0 (hitlsllm dell'ospetktle del CllII/IV storial. Una 
!lOtiZia cbe ba jmoaupalo 11011pocv fjUCIII/Ì abitallo 
tra via Dll01llo ei !JI'coli di /lia Tnlmllali. Chi /lllrom

Nuove ombre sulle bufale campane oggi possiedc cara negli anlichi deC1lnlOl1Ì temc 111I0 

lJI'f'a cpropria eme1gpr:ì;fI CliJIsata dalltl chitlstlm di 
per aver indicato strategie alter- I come si è già verificato per le ,	 qlle.rto importanlepresidio sNfImitorio. Purtroppo. e 

quimi ricvllego altitolo d,oc cfl(!potrebbe apparire SII 
111I qllfJllmque qllotidiano locale, il tniffli:rJ, da smtpre, 

Il sospetto .-:~~ native per il risanamento degli I quote latte. «I danni per il com­
allevamenti risultati positivi alla, parto zootecnico sono stati 

allllO.fO prob/emfJ della lIostra cilfà riscbÌti di hit/tmMONICA NACERNO brucellosi. I principi del D.M., : enormi», sottolinea ancora Fe­ a i barIoni tru le mole degli ojxralori sanitari, raflell­NAPOLI 
redazione@piusanila.il	 afferma il Fenizia, sono riferiti i nizia soprattutto per l'erronea 

m
tondo /'itilenrlllo del seroi{jo Stll7itmio d'mgenzfJ e 
IVflfp/iClllldo ognigenen: di operazione. Ora midJiedo 
evichiedo cvnzeparso essenpossibile reClmi ileitr4ft.v

«alla profilassi della brucellosi! impostazione del piano sanita­
'flettori mai spenti sulla bovina», che prevede l'indivi-I' rio, da cui è nato un conten­ tJd un ospedale ro1f1f quello "rlel Aia"," che hanllo
Psyco-Bruc~llosi tanto da duazione dei capi sierologica- zioso scientifico poiché non si ùlten-i,iolle di incl1Igrmzre nelgiro di Nn paio di Q/Illi
hiedersi: «E tutta una bu­ I mente positivi all'infezione ed il riconosce, a tutt'oggi la "spe~ opeggio allalm dia ifJfla ospeda/iera do/le ingJrghi e 

tr4ftcv in tilt .rrmo d/ordine /tI!Jomo. v-qgiiono dlitl­fala la mozzarella campana»? loro rapido abbattimento onde cificità bufalina", attestata più 
dere oJJ1erkzi..e reparti con la sCI/sa del riSPartllio. PerAll'epoca dei fatti, per garantire evitare il diffondersi del conta­ volte anche dallo stesso Cnr. ridNrre i cosh' bisognI/ila ra:<jonrllit{.are, prima, la

l'eradicazione della brucellosi fu gio in seguito alla permanenza Con l'abbattimento del capo spesa chiJtdendo ericonvertendo i "'Parti nonfilllzio­
deciso l'abbattimento di cinquan­ l1anti. GiHr/ere 111I ospedale oinleri "'ParltJ rkJIl'oggiinfetto, l'infezione si diffondedegli stessi negli allevamenti. La 

1/1rlomaniporterà degli scompensietwrmi. 11rispampotamila capi risultati positivi ai test suddetta ordinanza, si differen­ ancora più rapidamente perché 
IIndallO/atto adesempio evitando Jceltepolilù-he legaleeffettuati sul territorio altamente zia dalle precedenti solo per i si trova di fronte una popola­ tJd1111 c!imlelis11w ecces.riw ele wrie fIOmine diprimari

infettivo quale quello dell'Asl 2 di maggiori rimborsi destinati agli zione che, abbattimenti dopo cJnche senza "'Parti. Le decisioni di mi .ri l'Or/II in 
Caserta. Purtroppo, il ciclo di 1J11I'..rti giomi. sono so!kJfl/1J scefk umtpQlle, perrbé il 

territorio, fino tJd oggt, esinio ab!Jaf/(llIIltlIa on si
abbattimenti, perde la memoria allevatori, rimborso pari a 1.000 

questo "orrore" non si è ancora immunitaria della brucella. Il ri­euro per capo abbatt,:to. Di pr)JJonojàre scelte così impoTtanti!fJr.(p toitMJ~ ilconcluso, vista la grave situazione fatto, il danno per gli allevatori schio di reinfezione 'delle MTiIorio. So/w tantiglian:<janieleJl1fIJigIit rI.Ie ti/ono
economica in cui oggi il settore è stato enorme se si considera il aziende, per così dire "risa­ nel antro antico cittadino e che sono pnocn!j>aliper 

lapossibile chiusura di Nnpresidio CIJ1!tegli I11"lf'dbiIi 
che, tJiJ'fJ11fIO, redizxa circa otloatTlo~eco­

versa: sono ben cento gli alleva­ nate", è ancora alto in quantovalore del capo abbattuto, sti­
menti in forte crisi. Inoltre, biso­ l'infezione può trasferirsi inmato di circa 3.000 euro a cui loll/wupie ed o/In lneenlo intmJenti in ."l'Jgnerà effettivamente verificare circa venti giorni a tutti gli ani­aggiungere i danni relativi alla aDa IfIOIlO. Bisogna ricordare, infatti, che, dopo la diti­
quali sono, ad oggi i risultati di !1Ir(l delpronlo sommo ~~ llliJepiù ,id,w di.~mali dell'allevamento. Anziché mancata produzione ed ovvia­

Iit1Ilerà l'0.fjJed0Je Pellegrilll, mtasando OIIaIm di ptJlquest'opera di bonifica condotta abbattere cinquantamila capi, mente al costo per ripopolare la 
le strelk .rJmde f rendendo t#IJidIe ilJawro dei JOItiItni.dalle strutture sanitarie da circa senza neanche risparmiarefiliera, precisando l'obbligo che Prrpmvrm-e la $l71flre 4follata 1m DmJI110 e tU50 anni. «É l'ennesimo piano sa­ gli allevatori hanno nel ripopo­ quelli che presentavano una mi­ ((JIlti~le fd arriwrr tJgli l11CJ1f'abiligià si !fiD1?J finI­

nitario di risanamento della bru­ presaftlJlliamoci rtJg?jtmgere /ospedale Pellegrini È
 
cellosi del bufalo, successivo ad
 

nima resistenza all'infezione, silare le proprie aziende perché 
1M che la SflIIitJ CampCl1lf1 i "Ilo Jband!z edi coniistabilito dalla norma comunita­ sarebbero potuti vaccinare tutti 
dt/J'AsINapoli 1sono inprofondo ~ m" 1tmlltuna serie di grossi insuccessi», di­ i bufali, favorendo la selezioneria da cui derivano i fondi euro­ errttII tkipolitùi non dewno ricaiJm mila ptli dei

chiara Domenico Fenizia, ex di­ pei. Se ciò non dovesse naturale degli animali genoresi­ tiltmlini. 
rettore dell'Istituto avvenire, la CE costringerebbe stenti garantendo così un si­

Zooprofùattico Sperimentale del
 "DOf11l1tÌft1 ~lo Stato a recuperare i fondi curo e duraturo risanamento consigim dillo IT/MlinitipolIà di 1 apo5Mezzogiorno, noto soprattutto concessi agli allevatori proprio dalla brucellosi. ~.......
 


